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I  contr ibut i  sono di re t ta responsabi l i tà  degl i  autor i  e  ne rispecchiano le idee persona l i.  Le foto 

present i  in  questo commento sono sta te di massima prese dal  web, c i tandone sempre la fonte. Se 

qualcuno dovesse ri tenere necessar io r imuoverle  o modi f icarne gl i  autor i,  può contat ta rci  sul  s i to 

cesmar. i t  e sarà  prontamente accontentato.  La  r iproduzione, tota le  o parzia le,  è  autor izzata a  con-

dizione di c i tare la  fonte.  

 
 

 

 

Int roduzione  

Raymond Ames Spruance nacque i l  3 lugl io  1886 a  Bal t imora,  ne l  Mar yland,  e crebbe t ra India -

napol is e i l  New Jersey. La sua v i ta s i  svo lse nel l 'a rco temporale che va dal l 'epoca del le grandi 

potenze naval i  d i  f ine Ottocento a l  mondo bipolare del la Guerra Fre dda, ma fu soprat tut to nel la  
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seconda guerra mondia le  - e in par t icola re nel teat ro del Paci f ico da l 1942 a l 1945  - che egl i  

scrisse le pagine più impor tant i  del la propria carriera e del la s tor ia navale americana. Spruance 

operò in un contesto di s traordinaria complessi tà stra tegica: gl i  S ta t i  Unit i ,  colp i t i  a Pearl  Harbor 

i l  7 dicembre 1941,  dovevano r ibal ta re in pochi  mesi un equi l ibrio  di  forze inizia lmente schiac-

ciante a favore del la Marina Imperia le  G iapponese,  che disponeva di por taere i  moderne, av ia tori  

più esper t i  e un piano ope rat ivo e laborato e potente.  

I l  periodo in cui  Spruance ser v ì come ammiragl io di  primo piano  - da l 1942 al  1945  - fu dominato 

da un susseguirs i  di bat tagl ie naval i  di  dimensioni e impor tanza st ra tegica senza precedent i  nel la 

s toria .  Midway (giugno 1942),  i l  Mar dei  Coral l i ,  le Isole G i lber t  e Marshal l  (1943), le Marianne 

e i l  Mar del le Fi l ippine (giugno 1944),  Iwo Jim a e Okinawa (1945) : ogni operazione rappresentava 

una sf ida logist ica,  ta t t ica e stra tegica di  enorme por ta ta ,  condotta  in uno scenario oceanico 

vast iss imo, lontanissimo dal le  bas i,  con l inee di r i forn imento fragi l i  e avversari  determinat i  a  

combattere f ino a l l 'u l t imo.  In questo teat ro impossibi le,  Spruance emerse come i l  più comp leto 

e val ido f ra i  grandi ammiragl i  americani de l  conf l i t to:  metodico, lucido, dotato di una calma 

proverbia le  -  che gl i  va lse i l  soprannome di  «cer vel lo  e let t r ico»  - e capace d i coniugare v is ione 

stra tegica e cont rol lo ta t t ico con una precis ione rara.  

Eppure Spruance non fu mai  un eroe popolare nel senso t radizionale de l termine. Odiava la 

pubbl ic i tà ,  non cercava i  r i f let tori ,  aveva una scheda in Chi  è Chi  in America di  sole t re  r ighe. 

Era i l  contra rio del suo amico e predecessor e Wil l iam «Bul l» Halsey : dove Halsey era esuberante, 

aggressivo e spet taco lare, Spruance era r iser vato, r i f lessivo e invis ib i le.  Questa discrezione lo 

condannò a un re la t ivo oscuramento nel la memoria pubbl ica, pur avendo guidato operazioni  

decis ive quanto  - e spesso più br i l lant i  - di  quel le  dei  suoi  co l leghi  p iù famosi.  Lo storico navale 

Samuel El iot  Morison lo def in ì  senza es i taz ione «uno dei più grandi ammiragl i  combattent i  e 

pensant i  ne l la  s toria navale americana», e l ' ammiragl io Chester Nimit z  dichia rò che nul la di 

quanto s i  potesse d ire di lu i  sarebbe sta to eccessivo come elogio.  

 

Cenni  biograf ic i  

La carriera di Spruance si apr ì  con la f requenza del l 'Accademia Navale di Annapol is ,  da cu i s i 

diplomò nel 1906. Nei  decenni successiv i  percorse una carriera d i formazione ampia e non 

spet tacolare:  comandò cinque caccia torpediniere e la  corazzata Mississip pi ,  ser v ì come inge -

gnere navale,  insegnò al Naval  War Col lege,  r icopr ì  incar ichi  di  intel l igence e di  comando di -

stret tuale ne i Cara ibi .  Non va d iment icato che passo a lcuni anni  come insegnante presso i l  Naval 

War Col lege d i Newpor t .  Quando gl i  Sta t i  Unit i  ent rarono in guerra nel dicembre del  1941, 

Spruance era contrammiragl io e comandante del la 5° Div is ione Incrocia tori ,  inquadrata nel la task 

force guidata da Vice Ammiragl io Wil l iam Halsey a bordo del la por taere i Enterpr ise. Par tecipò 

a l le  pr ime incursioni  americane nel  Paci f ico occidenta le  - le  Iso le G i lber t  e  Marshal l  nel  febbraio 

1942, Wake Is land a marzo,  i l  suppor to a l  Raid Dool i t t le su Tokyo nel l 'apr i le 1942 - che furono 

determinant i  per i l  morale de l le  forze americane dopo i l  t rauma di Pearl  Harbor.  

I l  momento crucia le de l la sua v i ta  giunse nel la terza  set t imana d i maggio 1942.  Halsey, co lpi to  

da una grave eruzione cutanea,  dovet te essere r icoverato d'urgenza;  raccomandò persona lmente 

a Nimit z di nominare Spruance a l suo posto come comandante del la Ta sk Force 16, comprendente 

le por taerei Enterprise e Hornet .  La scel ta era audace: Spruance non era un avia tore, non aveva 

mai comandato por taerei,  e  s i  t rovò invest i to  del la  responsabi l i tà  operat iva  più impor tante del la  

guerra de l Paci f ico in meno d i quara ntot to ore. La f lot ta giapponese di Yamamoto si avvic inava 

a Midway con una forza  imponente  - quat t ro por taerei  di prima l inea,  decine di  navi da guerra, 
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cent inaia di aerei  - con l 'obiet t ivo di spazzare v ia la marina americana e costr ingere Washington 

a l la pace.  

Spruance arrivò a l la  Task Force 16 con un so lo uf f ic ia le  d i s ta to maggiore a l  segui to.  Doveva 

guadagnarsi la  f iducia di marinai e avia tori  ab i tuat i  a Halsey, in un tempo ris t re t t iss imo, su un 

t ipo di  guerra che non aveva mai  prat icato di re t tamente.  G razie a  un' intel l igenza eccezionale,  a l la 

disponib i l i tà  ad ascol ta re i  propri  esper t i  - in par t ico lare i l  Capitano Miles Browning, suo capo 

di s ta to maggiore per la guerra  aerea - e a l la sua straord inar ia calma operat iva,  r iuscì  ne l l ' im-

presa. I l  4 giugno 1942, l e prime ore del la bat tagl ia di Midway si apri rono con una si tuazione 

confusa e ad a l to r ischio. Quando si  prof i lò  l ’occasione di  approf i t tare di  una  f inest ra di vulne -

rabi l i tà  del la f lot ta giapponese – le por taerei  nemiche avevano gl i  aere i sul  ponte in fase di 

r i forn imento - Spruance prese la decis ione più impor tante del la sua v i ta:  lanc iare immedia ta -

mente l 'a t tacco con tut t i  i  vel ivo l i  disponib i l i ,  accet tando i l  r ischio che molt i  aere i potessero 

rientra re a cor to di carburante. L'a t tacco dei  bombardieri  da picchiata sta tuni tensi  a f fondò in 

pochi minut i  t re por taerei giappones i - Akagi,  Kaga, Sor yu - e in serata venne af fondata anche 

la quar ta ,  Hir yu. Era  la svol ta del  conf l i t to nel Paci f ico.  

La decis ione cont roversa di quel la not te - Spruance scelse di navigare verso est  piut tosto che 

inseguire i  rest i  de l la f lot ta giapponese - fu cri t icata da a lcuni  come eccessiva prudenza.  Pos tuma 

anal is i  s t ra tegica confermò invece la corret tezza assoluta de l suo calcolo: la f lo t ta di Yamamoto 

disponeva di potent i  uni tà da super f ic ie  superbe nel le  bat tagl ie not turne,  e un inseguimento 

avrebbe esposto le  por taere i s ta tuni tensi  - r isorse a l  momento non r impiazzabi l i  -  a un rischio 

ingiust i f icato. Spruance aveva  consegui to l 'obiet t ivo assegnatogl i:  d is truggere le por taerei ne -

miche e di fendere Midway. Tut to i l  resto era secondario.  

Dopo Midway,  Spruance d ivenne Capo d i Stato Maggiore d i Nimit z ,  par tec ipando al la p iani f ica -

zione del la campagna d i Guadalcanal e a l l 'e laborazione del la s t ra tegia per la campagna del  Pa-

ci f ico cent ra le.  Nel 1943 ot tenne i l  comando del la Quinta Flo t ta - la p iù grande forza navale mai  

radunata nel la s toria - con cui condusse in sequenza la conquista del le Isole G i lber t  (novembre 

1943, operazione Galvanic),  del le Isole Marshal l  (febbraio 1944) , del le Marianne (giugno 1944) 

e le  bat tagl ie d i Iwo Jima e Okinawa ne l 1945.  

La bat tagl ia del  Mar del le  Fi l ippine,  i l  19 -20 giugno 1944,  rappresentò i l  secondo grande mo-

mento d i  confronto cr i t ico nel la carr iera di  Spruance.  La  f lot ta  giapponese Mobi le  Force,  agl i  

ordini del l 'ammiragl io Ozawa,  a t taccò con ondate success ive di  aerei  nel la speranza d i neut ra -

l iz zare le  por taerei  s ta tuni tensi .  La di fesa aerea americana, con i  G rumman F6F Hel lcat ,  abbat té 

in quel la  giornata  ci rca  365 aerei  giapponesi  -  r ibat tezzata  la  «Grande Sparatoria  de i  Tacchini 

del le Marianne - Great Marianas Turkey Shoot» - con perdi te minime americane, dis t ruggendo 

def in i t ivamente l 'av iazione navale giapponese. Spruance fu cri t icato per non aver inseguito la 

f lot ta nemica con maggiore aggressiv i tà ,  ma anche in questo caso, la  s toria confermò la corret-

tezza del la sua priori tà:  proteggere i l  d isposi t ivo anf ibio per l ' invasione di Saipan. L'ammiragl io  

Halsey avrebbe poi  sperimentato a Ley te Gulf  le conseguenze d i un'aggressiv i tà non cal ibrata , 

lasciando scoper ta la forza anf ibia americana.  «Forse sarebbe stato megl io  se fossi s tato io a 

Ley te e Spruance a l le Fi l ipp ine», avrebbe riconosciuto lo  stesso Halsey.  

Al termine del la guerra,  Spruance comandò brevemente la Flot ta de l Paci f ico, po i d iresse i l  Naval 

War Col lege  f ino a l  r i t i ro ne l 1948 e ser v ì  come ambasciatore americano nel le Fi l ippine da l 1952 

al 1955.  Morì i l  13 dicembre 1969 a Pebble Beach, in Ca l i forn ia .   
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Vir tù umane e naval i  

Dedizione  

Lo spir i to di ser v iz io di  Spruance era  profondo e autent ico,  ma espresso in una forma che non 

cercava mai i l  r iconosc imento esterno.  Egl i  dedicò ol t re quarant 'anni a l la  marina  americana con 

una costanza e una ser ietà che non ammettevano scuse né cediment i.  La sua dedizione non era 

quel la  rut i lante del  condott iero che si espone ai r i f le t tori,  ma quel la s i lenziosa e st rut tura le  di 

chi  considera i l  propr io lavoro come un dovere verso la nazione prima ancora  che una sce l ta 

professionale. Cont inuò a lavorare con  la s tessa intens i tà s ia nel le posizioni d i primo piano - i l 

comando del la Quinta Flot ta -  s ia in quel le  più s i lenziose, come i l  Naval War Col lege  o  la  carica 

di ambasc ia tore.  La res istenza f is ica di Spruance era leggendaria t ra i  suoi col laborator i:  aveva 

l 'abi tudine di camminare a passo sostenuto per ore durante le operazioni più intense,  di  dormire 

pochissimo nel le fas i  cr i t iche,  di mantenere una  discip l ina  personale r igorosa che t rasmetteva  a i  

propri  s ta f f  un messaggio implic i to  ma potent issimo: la  miss ione non si interrompe mai.  

 

Leal tà  

Spruance rappresenta un model lo quas i archet ipico d i obbedienza in tel l igente: r ispet tava scru -

polosamente la catena di comando e non cercò mai di sopravanzare i  propri  superiori  per v ia 

pol i t ica o pubbl ica. Eppure la sua obbedienza non era mai c ieca: quando  r i teneva che un ordine 

fosse sbagl ia to o che le ci rcostanze ta t t iche richiedessero un adat tamento,  sapeva argomentare 

le propr ie  posizioni con la  forza  de l ragionamento,  non con la  r ibe l l ione.  La  condiv is ione del le  

informazioni con i l  proprio sta to maggio re era  per lu i  un principio operat ivo fondamentale:  lavo-

rava con un picco lo team r is t ret to  e d i e levata competenza , con cui  discuteva ogni  dec is ione 

prima di prender la ,  pur r iser vandosi sempre l 'ul t ima parola .  L' imparzia l i tà  carat teri zzava i l  suo 

rappor to con i  subordinat i:  era equo nei giudiz i ,  non aveva preferi t i ,  dis tr ibuiva credi t i  e respon-

sabi l i tà  in modo proporzionato. La lea l tà  verso Nimit z ,  verso Ha lsey e verso i  propri  uomini  fu 

incondiz ionata per tut ta  la carriera.  

 

Appar tenenza  

I l  senso del la pat r ia  in Spruance era  sol ido e non esib i to,  incarnato più nel la  qual i tà  del  lavoro 

quot idiano che nel le  dichiarazioni pubbl iche.  Non pronunciò mai  i  discorsi  in fuocat i  che carat-

terizzavano al t r i  comandant i  americani del per iodo: i l  suo pat r iot t ismo si esprimeva nel la per fe -

zione del la preparazione operat iva, nel la cura dei propri  uomini,  nel la volontà di v incere r idu -

cendo al  minimo le perdi te inut i l i .  L'onore era per lui  indissociab i le dal l ' integr i tà persona le: 

r i f iutò la  quinta  stel la  -  che i l  Congresso aveva riser vato a  Ha lsey  - piut tosto che acconsent ire 

a una promozione che sarebbe andata a scapi to del  suo amico e co l lega. Questa scel ta ,  in  un 

contesto in cu i la gerarchia mil i ta re era st ret tamente legata a l  rango, è r ivela t r ice di un carat tere 

che priv i legiava la corret tezza dei  rappor t i  umani sul propr io avanzamento di carr iera.  Lo spir i to 

di corpo che Spruance seppe cost rui re ne i propri  comandi  era fondato sul la competenza e sul la  

f iducia:  i  suoi  uf f ic ia l i  sapevano che i l  comandante l i  av rebbe sos tenut i  ne l le  decis ioni  di f f ic i l i ,  

purché quel le decis ioni  fossero fondate su una valutazione ones ta de l le c i rcostanze.  
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Autorevolezza  

La fonte primar ia de l l ' autorevolezza di Spruance era la conoscenza:  aveva una mente anal i t ica di 

prima grandezza, amava studiare,  aveva f requentato i l  Naval  War Col lege  più vo l te  s ia  come 

studente s ia come docente,  e aveva sv i luppa to nel corso degl i  anni una comprensione sis temica 

del la  guerra  navale che andava molto a l  di  là  del la  competenza tecnica. Non era  un avia tore, e 

questa lacuna fu sfrut ta ta dai suoi cr i t ic i  dur ante la bat tagl ia de l Mar del le Fi l ippine; ma Spruance 

compensò questa l imitazione con l a  capaci tà di  delegare con intel l igenza, di  selezionare i  co l la -

boratori  giust i  e di fa re le domande gius te.  I l  suo ascendente su i subord inat i  era i l  prodotto 

diret to d i questa competenza integrale:  chi  lavorava con lui  percepiva immediatamente d i essere 

in presenza d i un in tel let to  superiore capace di integrare moltepl ic i  variabi l i  in  modo rapido e 

prec iso. L' in tegri tà fu i l  fondamento del la sua cred ibi l i t à:  non ment ì  mai a i  propri  superiori ,  non 

minimizzò mai le perd i te,  non gonf iò  mai  i  r isu l ta t i  del le pr oprie  operazioni.  

 

Capaci tà  di g iudizio  

I l  prof i lo decis ionale d i Spruance è probabi lmente i l  t ra t to più studiato e d iscusso del la sua 

f igura. In due moment i  chiave  - la not te dopo Midway e i l  g iorno dopo la Great Marianas Turkey 

Shoot  - egl i  prese dec is ioni  che andavano contro l ' impulso natura le a l l 'aggressiv i tà che la  s i -

tuazione sembrava suggeri re,  scegl iendo invece la prudenza stra tegica. In entrambi i  casi,  la  

s toria  gl i  d iede ragione. Questa capaci tà di  resis tere a l la  pressione emotiv a del  momento  - i l  

desiderio d i inseguire i l  nemico in ro t ta ,  di  massimizzare i l  successo ta t t ico immediato  - e d i 

mantenere invece i l  fuoco sul l 'obiet t ivo stra tegico primar io (proteggere le por taere i,  garant i re  i l  

successo del l 'operazione anf ibia)  è una del le manifes tazioni  più ra re e preziose del  giud izio 

mil i tare. I l  buon senso di Spruance era quel lo del matemat ico che sa quando i l  problema è r isol to 

e non cont inua a operare ol t re i l  necessario. I l  suo coraggio non era impuls ivo ma calcola to: non 

si espose mai inut i lmente, ma non esi tò mai davant i  a una sce l ta di f f ic i le quando ques ta era 

necessaria .  

 

Responsabi l i tà  

La responsabi l i tà  era  per Spruance un valore v issuto,  non dichiarato.  Quando le operazioni  pro-

ducevano perdi te  - e a Tarawa,  nel le G i lber t ,  le perd i te furono pesant i  e dolorose  - non cercò 

mai di  scaricare le  co lpe sui  subordinat i  o  di  minimizzare i l  cos to umano. Scrisse let tere perso-

nal i  a i  fami l ia r i  dei  cadut i,  par tec ipò a l le  r iunioni  di  dopo -azione con una onestà bruta le  sui 

propri  errori ,  e incorporò le lezioni apprese nel le p i ani f icazioni successive. La p iani f icazione era 

forse la  sua at t iv i tà preferi t a:  Spruance era  uno st ra tega che lavorava con un picco lo sta to mag-

giore d i a l t iss ima qual i tà ,  discutendo ogni  det tagl io logist ico e operat ivo prima del l 'esecuzione.  

La sua capaci tà di pian i f icare campagne complesse in ambient i  ost i l i  - oceano aper to, dis tanze 

immense, l inee di r i fornimento f ragi l i  - fu r iconosciuta come una del le migl iori  espressioni  del 

pensiero operat ivo americano durante i l  conf l i t to.  L'equi l ibr io t ra audacia e prudenza fu la sua 

f i rma ta t t ica più r iconoscibi le.  

 

Consapevolezza  

Pochi ammiragl i  ne l la s toria hanno incarnato l 'umi l tà con la stessa coerenza di Spruance. Non 

cercò mai  la glor ia personale,  non r i lasciò mai dich iarazioni t r ionfa l is t iche dopo le v i t tor ie,  non 

pubbl ic izzò mai le proprie  opinioni sui  col leghi o su i super io ri.  La sua scheda in Chi è Chi era 
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di t re r ighe “ I l  termine  Who's Who non ident i f ica un singolo l ibro speci f ico, ma  un' intera  cate -

goria di d izionar i  biograf ic i  di  r i fer imento  usate per indicare l 'e lenco del le persone più inf luent i  

e impor tant i  in un determinato contesto”.  Eppure questa umi l tà non era mancanza di autos t ima:  

era la manifestazione di una f iducia in sé ta lmente sol ida da non aver bisogno di conferme 

esterne. Spruance sapeva di va lere,  ma non aveva bisogno che gl i  a l t r i  lo  sapessero. La luc id i tà 

era la sua qual i tà  intel let tuale dominante: in un contesto caot ico come quel lo del la bat tagl ia 

navale,  r iusciva  a iso lare le  var iabi l i  essenzia l i ,  a r idurre la complessi tà a pochi parametri  dec i -

s ional i  chia ri ,  e ad agi re su quel l i  con precis ione. La consapevolezza dei propri  l imit i  -  in par t i -

colare la mancanza di  esper ienza con l 'av iazione imbarcata  - lo por tò a costrui re un sis tema di 

delega inte l l igente piut tosto che a f ingere competenze che non possedeva.  

 

Padronanza  

I l  soprannome «cer ve l lo ele t t r ico» che i  marinai gl i  avevano at t r ibu i to era la  s intesi p iù fel ice 

del la sua padronanza di  sé. Nel le ore p iù cri t iche del la bat tagl ia di Midway  - quando le in forma-

zioni erano parzia l i ,  le  comunicazioni  confuse,  e ogni  decis ione poteva s igni f icare la v i t toria o i l  

disastro - Spruance rimase calmo, lucido, metódico. I l  Capitano George Dyer, che aveva ser v i to 

sot to entrambi,  s intet iz zò la d i f ferenza tra Halsey e Spruance con una sola f rase:  « Quando arri -

vava Spruance,  sent ivo f idu cia .  Quando c'era Halsey,  sent ivo ecci tazione ». L'adat tab i l i tà  fu  

straordinaria:  un uf f ic ia le di super f ic ie formatosi sul le corazzate fu in grado, in pochi anni,  di  

padroneggiare la  guerra aeronavale  e di  condurre la  più grande operazione navale anf ib i a del la 

s toria .  L' innovazione non era i l  suo st i le priv i legia to  - era p iù un per fezionatore che un inventore  

- ma seppe incorporare le  novi tà  tecnologiche e ta t t iche del la guerra  con una ve loci tà  notevole,  

dal la guerra aero -navale a l le operazioni anf ibie Joint  e  combined .  

 

Motivazione  

La motivazione di Spruance era di natura essenzia lmente is t i tuzionale e professionale: i l  senso 

del dovere verso la marina  e verso la nazione. Non era un guerriero per temperamento  - non 

manifestò mai la gioia  del combatt imento che carat ter iz zava Ha lsey  - ma era un professionista 

che cons iderava la per fezione operat iva come i l  propr io contr ibuto speci f ico a l la causa comune. 

L' impegno era assoluto: non si  r isparmiava mai,  non delegava mai responsabi l i tà  senza mante -

ners i pienamente in formato,  non si accontent ava di r isu l ta t i  accet tabi l i  quando era possib i le 

ot tenere r isul ta t i  eccel lent i .  L' inizia t iva era eserci ta ta con misura e prec is ione: s i  manifestava 

nel le fas i  di piani f icazione più che nel l 'azione immediata ,  nel r iconoscere le oppor tuni tà st ra te -

giche piut tosto che nel l ' improvvisare ta t t icamente. L'esempio che dava a i  propri  uomini era 

quel lo de l comandante che non dorme f inché la missione non è p iani f icata nel  minimo det tagl io,  

che non festeggia  le  v i t torie f inché i  propr i  uomini  non sono sta t i  contat i  e  c urat i,  che non cerca 

onor i per sé quando gl i  onori appar tengono ai marinai e agl i  av ia tori  che hanno combattuto.  

 

Empat ia  

La dimensione empat ica di Spruance era  presente ma non immediata:  non era un uomo di grandi 

gest i  pubbl ic i  né di  comunicazione emotiva con le  masse.  La  sua empat ia  s i  manifestava  nel la 

cura met icolosa dei propri  uomini,  nel la consapevolezza del costo umano  di ogni operazione,  nel 

r i f iuto di  sacr i f icare v i te per obie t t iv i  che non giust i f icassero i l  prezzo. Dopo Tarawa, dove le 

perd i te americane avevano scioccato l 'op inione pubbl ica, Spruance lavorò in tensamente per mi -

gl iorare le procedure di  sbarco anf ibio, incorporando le  lezioni  di  sangue in protocol l i  operat iv i 
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più ef f icac i.  La consapevolezza pol i t ica era acuta, sebbene discreta:  capiva per fet tamente le  di -

namiche tra  i l  Comando del Pac i f ico, l 'Ammiragl io King a Washington e l 'Amminis trazione Roo-

sevel t ,  e  sapeva come muoversi  in  quest i  contest i  senza appar ire pol i t ico.  La guida che eserc i tava 

era di t ipo format ivo: i l  suo lasci to più duraturo fu la generazione di uf f ic ia l i  che format is i  sot to  

i l  suo comando por tarono nel  dopoguerra le  sue lezioni di  pian i f icazione e r igore a l  Nava l War 

Col lege  e a l le st rut ture operat ive del la marina americana.  

 

Leadership  

Spruance era  un comunicatore parco e preciso.  Le sue comunicazioni operat ive erano model l i  di  

chiarezza e concis ione:  ordini che dicevano esat tamente cosa fa re, senza ambiguità ,  senza f ron-

zol i ,  senza l ' impulso re torico che carat teri zzava a l t r i  comandant i  d el  periodo.  La sua inf luenza s i  

eserc i tava at t raverso la  competenza dimost rata e la coerenza dei compor tament i  piut tosto che 

at t raverso i l  carisma o la press ione gerarchica.  Non era un comandante che gridava o int imidiva:  

la sua autor i tà derivava da qualco sa di più profondo e duraturo del la personal i tà  dominante.  

Aveva una capac i tà notevole d i gest i re i  conf l i t t i  interpersona l i:  mantenne un'amicizia operat iva 

con Halsey nonostante le di f ferenze carat teria l i  profonde,  co l laborò ef f icacemente con Kel ly  Tur-

ner -  noto per i l  carat tere esplosivo  - e con i l  genera le Hol land Smi th dei Mar ines , e  r iusc ì a 

costru ire con Marc Mitscher,  con cui  aveva avuto in izia lmente un rappor to di f f ic i le,  un team 

operat ivo di  s traord inar ia ef f icacia .  La  cura  del  persona le era una pr iori tà  s t rut tura le:  s i  assicu -

rava sempre che lo sta f f  fosse adeguatamente r iposato, ruotando i  comandi quando necessar io, 

e r i f iutò in più occasioni di  mantenere posizioni  operat ive o l t re i l  l imite del la  sostenibi l i tà  umana.  

 

Conclus ioni  

Raymond A.  Spruance è, ne l pantheon del la s toria navale americana,  la  f igura  che più compiuta -

mente incarna i l  paradosso del grande comandante invis ibi le:  decis ivo nel le  sue v i t torie,  discreto 

nel la sua presenza, fondamenta le ne l la sua in f luenza e quasi dim ent icato nel la memoria popolare. 

I l  confronto con i l  suo omologo e amico Wil l iam Halsey  - aggressivo, mediat ico, is t in t ivo  - 

i l lumina per contrasto le qua l i tà  di  Spruance e a l  tempo stesso spiega perché la stor ia pubbl ica 

lo abbia tra t ta to con minore generosi tà d i quanto meri t i .  

Anal izzando la sua f igura at t raverso i  principi del la leadership mil i tare compiuta,  emerge un 

prof i lo  di  s t raordinaria  coerenza interna.  Le qual i tà  di  Spruance non erano dist r ibui te in modo 

diseguale - pochi t ra t t i  bri l lant i  compensat i  da molte debolezze  - ma formavano un s is tema 

integrato dove ogni componente suppor tava le  a l t re.  La lucid i tà intel le t tuale a l imentava i l  g iud izio 

stra tegico; l 'umil tà consent iva una consapevolezza  precisa  dei  propri  l imit i ;  la  padronanza di  sé 

garant iva la qual i tà  del le decis ioni nel le s i tuazioni di massimo st ress; l ' integri tà fondava l ' auto-

revolezza su una base sol ida e duratura. Era, in  termini moderni,  un leader di t ipo tras formazio-

nale -s is temico: non t rasformava gl i  uomini con l ' intensi tà emot iva, ma trasformava le organiz za -

zioni con la qual i tà  de l pensiero e la coerenza dei compor tament i.  

Le sue due grandi  dec is ioni  controverse  - non inseguire la f lot ta  giapponese nel la  not te  dopo 

Midway,  non lancia re un inseguimento aggressivo dopo la Great Mar ianas Turkey Shoot  - sono 

diventate casi di s tudio permanent i  ne l le  accademie mil i tar i  di  tut to i l  mondo,  non per celebrare 

la prudenza come vi r tù assoluta,  ma per i l lust rare la d i f ferenza t ra coraggio ta t t ico e saggezza 

stra tegica. Spruance comprese megl io  d i qualunque al t ro comandante del  suo tempo che la 

guerra non s i v ince inseguendo tut t i  g l i  obi et t iv i  contemporaneamente, ma scegl iendo con pre -

cis ione quale obiet t ivo è essenzia le  e subord inando ogni  a l t ra considerazione a l la  sua conquista .  
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I l  suo lasci to inte l le t tua le fu a l t re t tanto r i levante di quel lo operat ivo: come presidente del Naval 

War Col lege  dal 1946 al 1948, cont ribuì a formare una generazione di uf f ic ia l i  che avrebbero 

costru i to la dot t r ina navale americana del  dopoguerra.  I l  suo pensiero sul rappor to tra potere 

navale, logist ica e st ra tegia r imase inf luente per decenni.  La cost ruzione del l a c lasse di caccia -

torpedin iere Spruance,  le più potent i  uni tà  di  super f ic ie  americane degl i  anni  Set tanta  e Ottanta 

del Novecento, fu  i l  r iconoscimento postumo di una marina  che aveva compreso, forse ta rdi ,  i l  

debi to  cont rat to  con i l  suo guerriero s i lenzio so.  

In  def ini t iva,  Raymond Spruance fu c iò che i  grandi  comandant i  mil i ta r i  sono nel la  loro essenza 

più profonda: non un personaggio,  ma un cara t tere. Non una narrazione, ma una strut tura. Non 

una leggenda,  ma un metodo. E i l  metodo, nel la  guerra come nel la v i ta ,  dura più a lungo di 

quals iasi  leggenda.  
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